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Legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  19  

Disc ipl in a  del  Difen s o r e  civico  regio n a l e

(Bollettino  Ufficiale  n.  15,  par te  prima,  del  06.05.2009  )
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PREAMBOLO
Visto  l’articolo  117,  quar to  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  56  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  2  febbraio  2007,  n.1  (Differimen to  della  dura t a  del  manda to  del
Difensore  civico  regionale  in  prima  attuazione  dell’art icolo  56  dello  Statu to);
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Visto  il pare re  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  13  dicembr e  2006;

Consider a to  quanto  segue:
1. la  necessi tà  di  adegua r e  la  disciplina  vigente  del  difensore  civico  regionale  alle
disposizioni  del  nuovo  Statu to,  sviluppan do  gli  elemen t i  evolutivi  di  questa  figura  che  ha
matur a to  nella  nostra  Regione  una  plurienn ale  e  vasta  esperienza ,  confrontan dosi  con  una
molteplicità  di  casi  concre ti  e  di  interlocuto ri  sul  piano  nazionale  ed  internazionale;
2. la  necessi tà  di  definire  e  qualificare  in  tale  disciplina  una  nuova  figura  di  difensor e
civico,  valorizzando,  a  fianco  delle  tradizionali  funzioni  relative  ai  casi  di  cattiva
amminis t r azione,  anche  le  funzioni  di  propost a  eserci ta t e  per  il perseguimen t o  degli  obiet tivi  di
buon  andam en to ,  traspa r e nza  ed  equità  della  pubblica  amminis t razione,  le  funzioni  di  raccordo
e  di  mediazione  tra  i  singoli  e  l’amminis t razione,  le  funzioni  di  assis tenza  nei  confronti  degli
immigra t i  e  dei  sogget t i  che  hanno  maggiori  difficoltà  nel  rappor to  con  la  pubblica
amminis t r azione;
3. la  necessi tà  di  una  più  esat ta  delimitazione  giuridica  del  campo  di  interven to  proprio
del  difensore  civico  median te  la  definizione,  oggi  assente  nell’ordinam e n to  regionale  così  come
anche  in  quello  nazionale,  del  concet to  di  cattiva  amminis t r azione,  che  costituisce  presup pos to
ogget t ivo  dell’interven to  dello  stesso  difensor e  civico;  
4. l’opportuni tà  di  valorizzare  il  rilievo  sociale  della  difesa  civica,  preveden do  la
possibilità  che  l’interven to  del  difensor e  civico  sia  richiesto  non  solo  da  singoli  sogget t i  in
riferimen to  ad  un  caso  concre to  ma  anche  da  sogget t i  porta to ri  di  interes si  collettivi  che,  a
par ti re  da  alcuni  casi  concre t i ,  evidenzino  la  rilevanza  diffusa  degli  interes si  in  ques tione  e
rispet to  ai  quali  l’interven to  del  difensore  civico  costituisca  una  rispos ta  la  cui  porta t a  travalica
il caso  concre to  esamina to;
3. l’opportuni tà  di  detta r e  specifiche  disposizioni  volte  a  definire  con  maggiore
esat tezza  l’ambito  di  intervento  del  difensor e  civico  in  settori  di  par ticola re  rilievo  sociale,  nei
quali  già  da  tempo  la  difesa  civica  è,  del  resto,  par ticola r me n t e  attiva,  quali  l’ambito  sanitar io,
ove  non  siano  state  utilmente  esperit e  le  procedu r e  interne  di  tutela  già  previste
dall’ordinam e n to  regionale,  nonché   nei  confronti  dei  concessiona r i  o  gestori  di  servizi  pubblici
e  a  tutela  del  dirit to  d’accesso;
4. l’opportuni tà  di  valorizzare  la  rete  di  difesa  civica  locale  e  di  detta r n e  la  disciplina;  

Si  approva  la  presen t e  legge

 CAPO  I
 Finali t à  e  am bi t o  di  appl i c a z i o n e  

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  La  presen t e  legge  detta  la  disciplina  del  Difensore  civico  regionale  e  della  rete  regionale  di  difesa
civica,  ai  sensi  dell’ar ticolo  56  dello  Statu to  ed  in  conformità  ai  principi  in  mater ia  di  difesa  civica  espre ssi
dall’Organizzazione  delle  Nazioni  Unite,  dal  Consiglio  d’Europa  e  dalle  altre  organizzazioni  internazionali .  

  2.  Il  Difensore  civico  regionale,  di  segui to  denomina to  Difensore  civico,  eserci ta  le  proprie  funzioni  in
autonomia  e  non  è  sogget to  ad  alcun  controllo  gerarchico  o funzionale.  

 3.  Il Difensore  civico  è  dotato  di  autonomia  amminis t r a t iva  e  contabile.  

 Art.  2
 Funzioni  del  Difensore  civico  

 1.  Il  Difensore  civico  assicura  a  tutti  la  tutela  non  giurisdizionale  nei  casi  di  cattiva  amminist r azione ,
come  definiti  dall’articolo  5,  ed  eserci ta  le  altre  funzioni  definite  dalla  legge,  concorr e n do,  anche  mediante
la  formulazione  di  propost e ,  con  le  amminist r azioni  pubbliche  al  perseguime n to  di  obiet tivi  di  buon
andame n to ,  imparziali tà,  traspa re nz a  ed  equità .  A  tal  fine  svolge  anche  compiti  di  mediazione  tra  i
sogget t i  interes sa t i  e  le  pubbliche  amminist r azioni,  con  l’inten to  di  perveni re  alla  composizione
consensu a le  della  ques tione  sottopos t a  alla  sua  attenzione .  Il  Difensore  civico  assis te  i  sogge t ti  che
versano  in  condizione  di  par ticola r e  disagio  sociale,  al  fine  di  agevolare  l’esercizio  dei  loro  dirit ti  nei
rappor t i  con  la  pubblica  amminis t r azione  e  in  particola r e  nei  procedim en t i  amminist r a t ivi  cui  sono
intere ss a t i .  
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 2.  Il  Difensore  civico  svolge  la  funzione  di  garante  del  contribuen t e ,  con  riferimen to  ai  tributi  regionali,
secondo  la  disciplina  stabilita  dalla  legge  regionale .  

 3.  Nella  propria  attività,  il  Difensore  civico  si  ispira  a  principi  di  speditezza,  informalità  e  collaborazione
con  le  amminist razioni  intere ss a t e .  

 Art.  3
 Interven to  nei  confronti  della  Regione,  degli  enti  regionali  e  di  altri  sogge t t i  

 1.  Il  Difensore  civico  interviene  nei  confronti  della  Regione,  degli  enti  e  delle  aziende  regionali,  degli
organismi  sanita ri  a  par tecipazione  pubblica  operan t i  nel  territo rio  regionale ,  degli  organismi  sanita ri
accredi t a t i  e  degli  enti  pubblici  sogget ti  alla  vigilanza  della  Regione.  

 2.  Il  Difensore  civico  può  interveni r e ,  nei  limiti  indicati  dall’articolo  8,  comma  5,  nei  confronti  dei  comuni,
delle  comunità  montane  e  delle  province,  qualora  non  sia  istituito  o  nomina to  il  difensore  civico  comunale
o provinciale.   

 3.  Il  Difensore  civico  può  interveni r e ,  nei  limiti  e  con  le  modalità  stabilite  dalla  legge  statale,  nei  confronti
degli  uffici  periferici  dello  Stato.  

 Art.  4
 Interven to  nei  confronti  dei  concessionari  o  gestori  di  servizi  pubblici  

 1.  Il  Difensore  civico  interviene  nei  confronti  dei  concessiona ri  o  gestori  di  servizi  pubblici  regionali  ai
sensi  della  presen te  legge,  della  disciplina  regionale  in  materia  di  servizi  pubblici  e  di  quanto  previsto  in
ordine  a  tale  interven to  dalle  concessioni  o  convenzioni  di  gestione.  

 2.  Il  Difensore  civico  interviene  nei  confronti  dei  concessiona ri  o  gestori  di  servizi  pubblici  nazionali  nei
limiti  e  secondo  le  modalità  previste  dalle  leggi  dello  Stato.  

 3.  Il  Difensore  civico  interviene  nei  confront i  dei  concessiona ri  o  gestori  di  servizi  pubblici  locali  in
collaborazione  con  la  rete  di  difesa  civica  locale.  

 CAPO  II
 Funzio n i  e  co m p i t i  di  tut e l a  

 Art.  5
 Cattiva  amminis trazione  – definizione  

 1.  Si  ha  cattiva  amminist r azione  quando:  
a)  un  atto  dovuto  sia  sta to  omesso  o immotivat am e n t e  ritarda to;  
b)  un  atto  sia  stato  formato  o  emana to  oppure  un’at tività  sia  sta ta  eserci ta t a  in  modo  irregolare  o

illegittimo;  
c)  si  sia  verificata  la  violazione  dei  principi  in  mate ria  di  erogazione  di  servizi  pubblici  dett a t i  dalle

disposizioni  per  la  tutela  degli  utenti;  
d)  vi sia  sta ta  mancanza  di  rispos ta  o  rifiuto  di  informazione ;  
 e)  in  ogni  altro  caso  in  cui  non  siano  stati  rispe t ta t i  i principi  di  buona  amminist razione .  

 Art.  6
 Interven to  su  richiesta  

 1.  Il  Difensore  civico  può  interveni r e  su  richies ta  di  singoli  ed  enti  che  lamentino,  in  relazione  a  propri
dirit ti  ed  interes si ,  un  caso  di  cattiva  amminist r azione  da  parte  dei  sogget t i  di  cui  agli  articoli  3  e  4.  

 2.  Il  Difensore  civico  può  altresì  interveni re  su  richies ta  di  comita ti ,  gruppi,  associazioni  e  formazioni
sociali  che  lamentino,  in  relazione  a  propri  dirit ti  ed  interes si  collet tivi,  un  caso  di  cattiva  amminist r azione
da  parte  dei  sogget t i  di  cui  agli  articoli  3  e  4.  Il  Difensore  civico  favorisce,  anche  mediante  attività
d’informazione ,  la  par tecipazione  alla  procedur a  da  parte  del  maggior  numero  di  porta tor i  dei  dirit ti  e
degli  intere ssi  collett ivi  in  ques tione.  

 3.  La  presen tazione  della  richiest a  non  è  sogget t a  a  formalità.  

 4  . Se  la  richiest a  non  è  presen ta t a  per  iscrit to,  è  verbalizzat a  a  cura  del  funziona rio  che  la  riceve.  

 5.  Il  Difensore  civico  valuta  il  fondamen to  della  richies ta  e,  in  caso  di  valutazione  nega tiva,   comunica
all’intere s s a to  le  ragioni  dell’archiviazione.  

 6.  Il  Difensore  civico  interviene  nel  corso  del  procedime n to  o ad  atto  emana to.  

 7.  La  presen t azione  di  ricorsi  giurisdizionali  o  amminist r a t ivi  non  esclude  né  limita  la  facoltà  di
presen t a r e  richies te  al  Difensore  civico.  La  richiest a  al  Difensore  civico  a  tutela  del  dirit to  d’accesso
sospende  il  termine  per  la  presen tazione  del  ricorso  giurisdizionale  al  Tribunale  amminist ra t ivo  regionale ,
ai  sensi  e  secondo  la  disciplina  dell’ar ticolo  25,  comma  4,  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme
in  materia  di  procedime n to  amminist r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  docume n t i  amminis t r a t ivi).  
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 Art.  7
 Interven to  d’ufficio  

 1.  Il  Difensore  civico  può  interveni re  di  propria  iniziativa  qualora  rilevi  casi  di  cattiva  amminist razione
nell’at tività  svolta  dai  sogget ti  di  cui  agli  articoli  3  e  4.  

 Art.  8
 Istrut toria  

 1.  Il  Difensore  civico  invita  le  amminis t r azioni  o  i  sogge t ti  interes sa t i  a  fornire  tutte  le  informazioni  e  i
chiarimen ti  ritenu ti  necessa r i .  

 2.  Il Difensore  civico  può:  
a)  consul ta r e  tutti  gli  atti  e  i  documen t i  relativi  all’ogget to  del  proprio  intervento  e  ottene rn e  copia

nonché  acquisire  informazioni  anche  avvalendosi  dei  sistemi  informativi  regionali;  
b)  convoca re  il  responsa bile  del  procedime n to  ogget to  del  reclamo,  anche  congiunta m e n t e  agli

intere ss a t i ,  per  esperi re  l’intervento  concilia tivo  ai  sensi  dell’ar ticolo  10;  
c)  accede r e  agli  uffici  per  adempie re  agli  accer t a m e n t i  che  si  rendano  necessa r i;  
d)  chiedere  agli  organi  compete n t i  di  provvede r e  all’adozione  dell’atto,  quando  si  trat t i  di  atto  dovuto

omesso  illegit tima m e n t e .  

 3.  Il  responsa bile  del  procedimen to  è  tenuto  a  presen t a r s i  per  l'esame  della  pratica  davanti  al  Difensore
civico.  Deve  inoltre ,  entro  venti  giorni,  fornire  le  informazioni,  i  chiarimen ti  e  i  docume n t i  richies ti  per
iscrit to  dal  Difensore  civico  o  eventualm en t e  motivare  il  dissenso  alle  tesi  rappre s e n t a t e  o  dalle
conclusioni  raggiunte  dal  Difensore  civico  stesso.  

 4.  Al Difensore  civico  non  può  essere  opposto  il segre to  d'ufficio.  

 5.  Con  riferimen to  all’attività  dei  comuni,  province,  comunità  montane ,  qualora  non  sia  istituito  o
nomina to  il  Difensore  civico  comunale  o  provinciale,  il  Difensore  civico  eserci ta  i  soli  poteri  di  cui  al
comma  2,  lette re  a)  e  b)  del  presen te  articolo,  inviando  idonea  segnalazione  alle  amminist r azioni
intere ss a t e  in  caso  di  manca ta  rispos ta  da  parte  del  responsabi le  del  procedimen to  o  degli  uffici
consult at i .  Non  si  applica  l’articolo  14,   commi  2  e  3.  

  Art.  9
 Tutela  della  riservatez za  e  dei  dati  

 1.  Il  Difensore  civico  è  tenuto  al  segre to  sulle  notizie  di  cui  sia  venuto  a  conoscenza  e  che  siano  da
ritene r si  segre t e  o  riserva t e ,  in  conformità  alle  disposizioni  che  regolano  la  mate ria .  

 2.  La  comunicazione  dei  dati  personali  comuni  ad  amminist r azione  diversa  da  quella  diret t am e n t e
intere ss a t a  è  limitata  ai  casi  in  cui  ciò  sia  nell’inte r es s e  del  titolare  del  dato,  al  fine  di  rimuovere  ostacoli
quando  non  sia  possibile  prescinde r e  dai  dati  personali  del  sogget to  richieden t e  per  eventuali
approfondimen ti  organizza tivi  generali  in  sede  regionale  nei  confronti  della  stru t tu r a  intere ss a t a .  

 3.  Ogni  alt ra  comunicazione  o  diffusione  di  dati  all’este rno  dell’amminis t r azione  diret t am e n t e  intere ss a t a
è  data  in  forma  statis tica  o,  quando  sia  necessa r io  riferi rsi  al  singolo  caso,  in  forma  anonima,  limitando  al
massimo  la  divulgazione  di  dati  che  potrebbe ro  porta r e  all’individuazione  del  sogget to  interes sa to .  

 Art.  10
 Interven to  conciliativo  

 1.  Il  Difensore  civico  ricerca,  per  quanto  possibile,  una  risoluzione  consensu a le  della  ques tione  a  lui
sottopos t a .  

 2.  Al  fine  di  cui  al  comma  1  può  anche  promuove re  un  accordo  ai  sensi  della  l.  241/1990  e  successive
modifiche.  

 Art.  11
 Risultato  degli  interven t i  

 1.  Il Difensore  civico,  esauri t a  l'istru t to ria ,  formula  i propri  rilievi  e  le  proprie  raccoma n d azioni  ai  sogget ti
di  cui  agli  articoli  3  e  4  e  fissa,  se  del  caso,  un  termine  per  la  definizione  del  procedimen to.  

 2.  L’amminist r azione  è  tenuta  a  precisa re  gli  elementi  di  fatto  e  di  dirit to  in  base  ai  quali  non  ha  ritenuto
di  accoglier e ,  in  tutto  o in  par te ,  le  osservazioni  del  Difensore  civico.  

 3.  Alla  scadenza  infrut tuosa  del  termine ,  oppure  se  non  ritenga  pertinen t i  o  risolutivi  gli  elemen ti
comunica ti  ai  sensi  del  comma  2,  il  Difensore  civico  comunica  l'inadem pim e n to  ai  compete n t i  organi
regionali.  Chiede  inoltre  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  l’attivazione  dei  poteri  sostitutivi  nel  caso  di
cui  all’articolo  8,  comma  2,  lette r a  d).  

 4.  Il  Difensore  civico  informa  gli  intere ss a t i  dell’anda m e n to  e  del  risulta to  del  suo  interven to,  indicando
anche  le  eventuali  iniziative  che  essi  possono  ulteriorm en t e  intrap re n d e r e  in  sede  amminist r a t iva  o
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giurisdizionale.  

 5.  Nel  caso  di  intervento  su  richiest a  collett iva  di  cui  all’articolo  6,  comma  2,  l’attività  informativa  di  cui
al  comma  4  è  effet tua t a  anche  nei  confront i  della  collett ività  dei  possibili  intere ss a t i .  

 Art.  12
 Interven to  a tutela  del  diritto  di  accesso  

 1.  Il  Difensore  civico,  nel  caso  di  richiest a  di  interven to  a  tutela  del  dirit to  di  accesso  secondo  la  vigente
norma tiva,  se  riconosce  che  l’accesso  è  stato  illegittimam e n t e  rifiuta to  o  differito,  lo  comunica  al  sogget to
che  detiene  gli  atti,  affinché  provveda  a  riesamina re  il rifiuto,  espres so  o tacito.  

 2.  L’accesso  è  consent i to  se  il  sogge t to  che  detiene  gli  atti  non  emana ,  entro  tren t a  giorni  dalla
comunicazione  del  Difensore  civico,  il provvedimen to  motivato  che  conferm a  il rifiuto.  

 3.  Il  Difensore  civico  interviene  a  tutela  del  dirit to  di  accesso,  ai  sensi  dell’ar ticolo  25,  comma  4,  della  l.
241/1990,  anche  sugli  atti  delle  province  nei  casi  in  cui  non  sia  sta to  istituito  il difensore  civico  provinciale
e  sugli  atti  dei  comuni,  nei  casi  in  cui  non  siano  stati  istituiti  né  il difensore  civico  comunale  né  il difensore
civico  della  rispet t iva  provincia.  

 Art.  13
 Assis tenza  e  tutela  a favore  degli  immigrati  e  dei  sogge t t i  in  condizione  di  particolare  disagio  

  1.  Il  Difensore  civico  affianca  e  suppor t a ,  su  loro  richies t a ,  le  persone  che  versano  in  situazioni  di
particola re  disagio  sociale,  dipende n t e  da  ragioni  economiche ,  culturali  e  di  integrazione  sociale,  e  li
assis te  nei  procedimen ti  amminis t r a t ivi  cui  abbiano  intere sse .  Il  Difensore  civico  svolge  la  medesima
attività  a  favore  degli  immigra ti .  

 2.  Nel  rispe t to  del  principio  di  leale  collaborazione  fra  le  pubbliche  amminist r azioni  e  fra  ques te  e  i
gestori  di  servizi  pubblici,  il Difensore  civico  si  adope ra  presso  i sogge t t i  di  cui  all’ar ticolo  3,  affinché  siano
posti  in  essere  tutte  le  disposizioni  e  i  compor t a m e n t i  atti  a  garan t i re ,  secondo  crite ri  di  sollecitudine ,
equità  e  adegua t ezza ,  le  pres tazioni  nei  confront i  degli  immigra t i  e  delle  persone  in  condizione  di  disagio
personale  e/o  sociale.  

 3.  La  costituzione  di  par te  civile  nell’ipotesi  disciplina t a  dalla  legge  5  febbraio  1992,  n.  104  (Legge-
quadro  per  l'assistenza,  l'integ razione  sociale  e  i dirit ti  delle  persone  handicapp a t e ) ,  compete  al  Difensore
civico,  se  il  comune  o  la  provincia  territo rialmen te  compete n t i  non  hanno  provvedu to  all’istituzione  o  alla
nomina  del  proprio  difensore  civico.  

 4.  L’Avvocatur a  regionale  assis te  il Difensore  civico  in  giudizio.  

 Art.  14
 Collaborazione  con  il Difensore  civico  

 1.  Le  amminis t r azioni  nei  cui  confronti  il  Difensore  civico  promuove  l’intervento  sono  tenute  a  prest a rg li
leale  collaborazione  e  ad  agevolarne  il compito  per  il raggiungimen to  delle  finalità  della  presen te  legge.  

 2.  In  caso  di  manca t a  collaborazione  da  parte  dei  responsa bili  del  procedimen to,  dei  responsa bili  degli
uffici  o  di  altri  funziona ri  comunqu e  interpella ti  per  lo  svolgimento  dei  compiti  della  presen t e  legge,  il
Difensore  civico  segnala  il fatto  all’amminist r azione  di  appar t e n e nz a  ai  fini  della  valutazione  dei  dirigent i  o
dell 'eventu al e  avvio  del  procedime n to  disciplinare .  

 3.  L’esito  dei  procedime n t i  disciplinari  e  di  valutazione  è  comunica to  al  Difensore  civico.  

 CAPO  III
 La  dife s a  civica  in  am bi t o  sani t a r i o  

 Art.  15
 Gli  organismi  di  tutela  delle  aziende  sanitarie  

 1.  In  ambito  sanita rio  e  socio- sanita r io  la  tutela  non  giurisdizionale  dei  dirit ti  è  garan t i t a  dagli  organismi
di  tutela  interna  alle  aziende  sanita rie  e,  nelle  forme  previste  dalla  presen t e  legge,  dal  Difensore  civico.  La
disciplina  relativa  è  det ta t a  con  apposito  regolame n to  della  Giunta  regionale  che  prevede  anche  adegua t e
forme  di  par tecipazione  delle  associazioni  di  volontar ia to  e  tutela  dei  dirit ti  del  malato.  La  tutela  non
giurisdizionale  dei  dirit ti  di  cui  al  presen te  articolo  si  applica  anche  agli  organismi  sanita r i  a
partecipazione  pubblica  operan t i  sul  territo rio  regionale  e  agli  organismi  sanita ri  accredi t a t i .  

 2.  Il  Difensore  civico  ha  facoltà  di  chieder e  chiarimen ti  anche  a  strut tu r e  private ,  indicando  le  violazioni
eventualm en t e  riscont r a t e  agli  organi  compete n t i  per  il  rilascio  dell’autorizzazione  sanita ria  e  agli  ordini
ed  ai  collegi  professionali  di  settore .  

 3.  Il  Difensore  civico  informa  gli  interes sa t i  di  tutte  le  forme  di  tutela  attivabili.  

 Art.  16
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 Rapporti  fra  tutela  interna  e  difesa  civica  regionale  

 1.  I rappor t i  fra  difesa  civica  regionale  e  sistema  di  tutela  interna  alle  aziende  sanita rie  sono  impronta t i  al
principio  della  integrazione  e  della  collaborazione  reciproca .  

 2.  Per  favorire  l’integrazione ,  evitar e  la  sovrapposizione  degli  interven t i ,  semplificare  l’accesso  agli
strumen t i  di  tutela  da  parte  degli  assis ti ti,  il Difensore  civico  trasme t t e  tutti  i reclami  in  mate ria  sanita ria ,
alle  competen t i  aziende,  che  provvedono  ad  informarlo  tempes t ivam e n t e  dell’esito  delle  relative
istru t to r ie .  

 3.  Il  Difensore  civico  può  in  qualsiasi  momen to  chiede re  informazioni  sullo  sta to  di  avanzame n to
dell’istru t to r ia  e  sollecita r e  l’azienda  sanita ria  in  caso  di  inerzia  o ritardi.  

  Art.  17
 Compete n z e  del  Difensore  civico  

 1.  Il Difensore  civico  interviene:  
a)  qualora  le  aziende  non  risponda no  nei  termini  prescr i t t i  dal  regolame n to  aziendale  di  tutela  e  non

siano  state  attivate  le  consegu en t i  procedur e  interne ;  
b)  qualora  il  reclamo  abbia  ad  ogget to  ipotesi  di  responsa bili tà  professionale  degli  opera tor i  sani ta ri

e  l’utent e  non  sia  soddisfa t to  della  rispost a  ricevuta  dall’azienda .  

 2.  Le  aziende  trasme t tono  al  Difensore  civico,  dandone  adegua t a  informa tiva  agli  utenti  tutti  i  reclami
ricevuti  aventi  ad  ogget to  ipotesi  di  responsa bili tà  professionale  e  le  relative  rispost e  fornite.  

 3.  Il  Difensore  civico,  le  aziende  sanita r ie  ed  i  competen t i  uffici  regionali  collaborano  per  la  messa  a
punto  e  l’attivazione  di  un  sistema  integra to  di  monitorag gio  dell’attività  di  tutela  complessivame n t e  svolta
a  livello  regionale  anche  per  promuove re  adegu at e  soluzioni  organizzative  ed  intervent i  di  formazione  del
personale .  

 4.  Il  Difensore  civico  collabora  con  la  Regione,  le  aziende  sanita r ie ,  l’universi tà ,  gli  ordini  e  i  collegi
professionali  e  le  associazioni  di  tutela  per  promuove re  la  definizione,  in  sede  di  conciliazione,  degli
aspet t i  risarci tori  dei  reclami  ricevuti.  

 Art.  18
 Gestione  dei  reclami  tecnicoprofes sionali  

 1.  Il Difensore  civico,  nell’istru t to r ia  delle  pratiche,  oltre  all’esercizio  dei  poteri  di  cui  all’ar ticolo  8:  
a)  chiede  all’azienda  una  relazione  sul  caso  ogget to  del  reclamo;  
b)  può  approfondir e  la  ques tione  avvalendosi  della  collaborazione  tecnico- professionale  di  opera to r i

sanitar i ,  con  particola re  riferimen to  ai  medici  legali  dipende n t i  da  azienda  diversa  da  quella
coinvolta,  anche  attivando  apposite  convenzioni;  

c)  può  trasme t t e r e ,  su  delega  dell’inte re s s a to ,  il  reclamo  agli  ordini  e  ai  collegi  professionali
competen t i  nei  confronti  degli  opera to r i  coinvolti,  qualora  ravvisi  aspet t i  che  possano  avere  un
rilievo  sul  piano  deontologico.  

 2.  Il  Difensore  civico  può  approfondir e  gli  aspe t ti  genera li  emergen t i  dai  reclami  ricevuti ,  anche
avvalendosi  della  collaborazione  dei  sanita ri  di  cui  al  comma  1,  lette ra  b).  

 CAPO  IV
 La  ret e  di  difes a  civica  locale  

 Art.  19
 Promozione  della  rete  

 1.  Il  Difensore  civico  promuove,  d’intesa  con  gli  enti  locali  interes sa t i  e  con  il  Consiglio  delle  autonomie
locali,  le  iniziative  utili  a  favorire  lo  sviluppo  e  la  qualità  della  difesa  civica  locale  nonché  l’adozione  di
discipline  omogene e  in  mate ria  di  autonomia,  indipendenza ,  dotazione  di  mezzi  e  personale ,  tra t t am e n t o
economico  dei  difensori  civici  locali.  

 2.  Il  Difensore  civico  promuove  l’istituzione  della  rete  di  difesa  civica  locale,  finalizzata  al  raccordo  e  alla
reciproca  cooperazione  operat iva  tra  i  difensori  civici  locali  e  tra  ques ti  e  il  Difensore  civico  nonché  a
favorire  la  conoscenza  dell’attività  e  delle  funzioni  svolte  dalla  difesa  civica.  

 3.  La  Regione  promuove  e  incentiva,  con  le  modalità  previste  dalla  legge  regionale  e  dai  provvedimen ti
attua t ivi,  l’esercizio  associato  sovracom un ale  delle  funzioni  della  difesa  civica.  

 Art.  20
 Conferenza  permane n t e  dei  difensori  civici  della  Toscana  

 1.  Il  Difensore  civico  convoca,  almeno  due  volte  all’anno,  la  conferenza  perman e n t e  dei  difensori  civici
locali  per  l’esame  congiunto  delle  problema tiche  di  interes se  comune  e  la  promozione  di  iniziative  volte
allo  sviluppo  e  al  migliorame n t o  della  difesa  civica.  
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 Art.  21
 Rapporti  con  altri  organismi  di  difesa  civica  

 1.  Il  Difensore  civico  intrat t iene  rappor ti  di  collaborazione  e  di  reciproca  informazione  con  i  difensori
civici  delle  altre  regioni,  con  il  Mediatore  europeo,  con  il  Commissa r io  ai  dirit ti  umani  del  Consiglio
d’Europa  e  con  altri  organismi  internazionali  di  difesa  civica.  

 CAPO  V
 Req u i s i t i  e  mo d a l i t à  per  la  no mi n a  

 Art.  22
 Requisiti  per  la  nomina  e  cause  di  esclusione  

 1.  Può  essere  nomina to  Difensore  civico  chi  sia  in  possesso  di  laurea  magist r ale  o  diploma  di  laurea  ai
sensi  dell’ordina me n to  previgen te  e  di  una  qualificata  esperienza  professionale ,  almeno  quinque nn ale ,  di
lavoro  autonomo  o  in  posizione  dirigenziale  di  strut tu r e  pubbliche  o  private  o  in  rappre se n t a nz a  di
associazioni  e  formazioni  sociali,  svolta  nel  campo  della  difesa  dei  dirit ti  dei  cittadini  o  comunque  nel
campo  giuridico- amminis t r a t ivo.  

 2.  Non  possono  essere  nomina ti:  
a)  i membri  del  governo  e  del  parlame n to ,  i presiden t i  di  regione  e  provincia,  i sindaci,  gli  assesso ri

regionali,  provinciali,  comunali,  circoscr izionali,  di  città  met ropolitan a  o di  comunità  montana  ;  
b)  i  membri  degli  organismi  dirigent i  nazionali,  regionali  e  locali  di  parti t i  politici  o  di  associazioni

sindacali  o  di  catego ria;  
c)  il  diret tor e  genera le ,  il  diret tor e  sanita rio,  il  diret tor e  amminist r a t ivo,  il  coordina to r e  sociale  delle

aziende  sanita r ie;  
d)  i  dipenden t i  della  Regione,  gli  amminist r a to r i ,  i  diret tori  genera li  e  i  dipenden t i  degli  enti,  degli

istituti,  dei  consorzi,  delle  aziende  e  delle  agenzie  dipende n t i  dalla  Regione  o  sottopos ti  alla
vigilanza  o al  controllo  regionale .  

 Art.  23
 Cause  di  incompatibili tà  

 1.  L’incarico  di  Difensore  civico  è  incompa tibile  con  l’esercizio  continua t ivo  di  qualsivoglia  attività  di
lavoro  autonomo  o  subordina to,  di  qualsiasi  commercio  o  professione  e  di  qualunque  altra  funzione
politica  o  amminist r a t iva  nonché  con  cause  di  esclusione  sopravvenu t a .  Si  applicano  inoltre  le  cause  di
incompa tibilità  previs te  dalla  normativa  vigente  per  i consiglieri  regionali.  

 2.  Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  ove  accer ti ,  d’ufficio  o  su  segnalazione  di  terzi  o  dello  stesso
interes sa to,  l’esistenza  o  il sopravveni re  di  una  causa  di  incompa tibilità ,  invita  il Difensore  civico  nomina to
a  rimuoverla .  Qualora  la  causa  non  sia  rimossa  nel  termine  di  dieci  giorni  dal  ricevimen to  dell’invito,  il
Difensore  civico  è  dichiar a to  decadu to  dalla  carica  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale,  previa
istrut tor ia  e  contraddi t tor io  con  l’intere ss a to,  svolti  dalla  commissione  consiliare  competen t e .  

 Art.  24
 Durata  del  mandato  e  proroga  delle  funzioni  

 1.  Il  Difensore  civico  dura  in  carica  sei  anni  e  non  può  essere  rinomina to.  

 2.  Il  Difensore  civico  prosegue  nell’esercizio  delle  proprie  funzioni  per  novanta  giorni  a  decor r e r e  dalla
scadenza  del  proprio  manda to  oppure  per  il più  breve  termine  di  entra t a  in  carica  del  successo re .  

 Art.  25
 Cause  di  scadenza  anticipata  

 1.  L’incarico  di  Difensore  civico  cessa  prima  della  scadenza  di  cui  all’articolo  24,  comma  1,  per  dimissioni,
morte ,  impedimen to  perma n e n t e ,  decade nza  e  revoca.  

 2.  Il  Consiglio  regionale,  con  la  maggioranza  dei  due  terzi  dei  propri  componen t i ,  può  delibera r e  la  revoca
per  gravi  motivi  del  Difensore  civico.  

 3.  Al verificars i  dei  casi  di  cui  al  comma  1,  l’elezione  del  Difensore  civico  è  posta  all’ordine  del  giorno  del
Consiglio  regionale  della  prima  seduta  successiva.  Nel  periodo  di  compimen to  delle  procedur e  di  nomina
ai  sensi  dell’ar ticolo  26,  l’incarico  è  transi tor iam e n t e  ricope r to  dal  Segre t a r io  genera le  del  Consiglio
regionale ,  senza  dirit to  all’indenni tà  di  cui   all’articolo  27.  

  Art.  26
 Nomina  del  Difensore  civico  

 1.  Al  procedime n to  per  la  nomina  del  Difensore  civico  si  applicano  gli  articoli  5,  7  e  8  della  legge
regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mater ia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi
amminist r a t ivi  di  compete nza  della  Regione).  
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 2.  E’ nominato  il candida to  che  ottiene  il voto  dei  due  terzi  dei  componen t i  il Consiglio  regionale .  Dopo  la
terza  votazione  infrut tuosa ,  è  nomina to  il candida to  che  ottiene  il voto  della  maggioranza  dei  componen ti  il
Consiglio  regionale.  

 Art.  27
 Indenni tà  

 1.  Spet t a  al  Difensore  civico  un’indenni tà  mensile  pari  all’indennit à  mensile  di  carica  spet t an t e  ai
consiglieri  regionali,  al  net to  delle  tra t ten u t e  obbliga tor ie  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  1,  della  legge
regionale  9  gennaio  2009,  n.  3  (Testo  unico  delle  norme  sui  consiglieri  e  sui  compone n ti  della  Giunta
regionale).  

 2.  Al  Difensore  civico  sono  inoltre  riconosciut i  i  rimborsi  spese  e  le  indenni tà  di  missione  per  lo
svolgimen to  delle  proprie  attività  nei  casi  e  nelle  misure  previs ti  per  i consiglie ri  regionali.  

 Art.  28
 Relazione  annuale  e  rapporti  con  il Consiglio  regionale  

 1.  Il  Difensore  civico  invia  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale  e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  ai
Presiden t i  del  Senato  e  della  Camera  dei  deputa t i ,  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno,  la  relazione  sull’attività
svolta,  completa  degli  eventuali  sugge rime n t i  idonei  a  prevenir e  i casi  di  cattiva  amminist r azione.  

 2.  La  relazione  è  discussa  dal  Consiglio  regionale ,  secondo  le  norme  del  regolame n to  interno.  

 3.  Le  commissioni  consiliari  possono  ascoltar e  il Difensore  civico  per  approfondime n t i  sui  co  ntenut i  della
relazione  o  nell’esercizio  delle  loro  funzioni.  Il  Difensore  civico  ha  dirit to  di  essere  ascolta to  dalla
commissione  consiliare  compete n t e  per  gli  affari  istituzionali  al  fine  di  riferi re  su  aspet t i  generali  della
propria  funzione  e  dalle  altre  commissioni  consiliari  in  ordine  ad  aspet t i  della  propria  attività  che
investano  la  loro  compete nza .  

 4.  Il Difensore  civico  regionale  può  essere  ascoltato  in  seduta  pubblica  dal  Consiglio  regionale .  

 5.  In  casi  di  par ticola re  rilevanza  e  urgenza ,  il  Difensore  civico  può  inviare  apposi te  relazioni  al
Presiden t e  del  Consiglio  regionale  e  al  President e  della  Giunta  regionale.  Il  Presiden t e  del  Consiglio
regionale  ne  dispone  l’iscrizione  all’ordine  del  giorno  per  la  discussione  e  le  eventuali  dete rminazioni.  

 6.  La  relazione  annuale  e  le  altre  relazioni  sono  pubblicat e  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana
dopo  la  discussione  in  Consiglio  regionale .  

 7.  Il  Difensore  civico  può  fornire  informazioni  sulla  propria  attività  e  sui  risulta ti  degli  accer t a m e n t i
esegui ti ,  anche  avvalendosi  delle  stru t tu r e  di  informazione  del  Consiglio  regionale .  

 CAPO  VI
 Sed e ,  orga n i z z a z i o n e ,  per s o n a l e ,  finan z i a m e n t o  

 Art.  29
 Sede  

 1.  Il Difensore  civico  ha  sede  presso  il Consiglio  regionale  della  Toscana.  

 Art.  30
 Organizzazione  e  personale  

 1.  Alla  dotazione  organica,  all’assegn azione  del  personale ,  dei  locali  e  dei  mezzi  necessa r i  per  il
funzioname n to  dell’ufficio  provvede  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale ,  senti to  il  Difensore
civico.  Il personale  assegn a to  è  posto  alle  dipende nze  funzionali  del  Difensore  civico.  

 2.  Il  Difensore  civico  può  avvalersi  dell’assis tenza  degli  uffici  regionali  e,  nei  limiti  del  capitolo  di  bilancio
relativo  alle  spese  per  il  suo  funzioname n to ,  di  professionis ti  tra t t i,  ove  esistano,  dagli  albi   dei  consulen t i
tecnici  esisten t i  negli  uffici  giudiziari  dei  dist re t t i  della  Corte  di  Appello  della  Toscana ,  oppure  di  altri
professionis ti  qualora  ciò  si  renda  opportuno  in  relazione  al  tipo  di  indagine  da  svolgere.  

 Art.  31
 Risorse  finanziarie  

 1.  Il  Difensore  civico  elabora  annualmen t e ,  in  tempo  utile  per  la  formazione  del  bilancio  del  Consiglio
regionale ,  un  progra m m a  di  attività  per  l’anno  successivo  con  l’indicazione  del   relativo  fabbisogno
finanzia rio.  

 2.  L’Ufficio  di  presidenza,  esamina to  il  progra m m a  e  senti to  il  Difensore  civico,  dete rmina  le  risorse
finanzia rie  da  inserire  nella  propos t a  di  bilancio  del  Consiglio  regionale .  

 3.  Le  spese  sono  impegna t e  e  liquidat e  dal  dirigente  competen t e ,  in  conformit à  alle  decisioni  del
Difensore  civico  assunte  in  applicazione  del  program m a,  secondo  le  procedu r e  e  le  norme  previste ,  anche
ai  fini  del  controllo  degli  atti  dei  dirigenti ,  per  la  contabilità  del  Consiglio  regionale .  
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 CAPO  VII
 Nor m e  trans i t o r i e  e  final i  

 Art.  32
 Abrogazioni  

 1.  La  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  4  (Nuova  disciplina  del  Difensore  Civico),  è  abroga ta .  

 Art.  33
 Disciplina  transitoria  

 1.  Il  Difensore  civico  in  carica  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge   assume  le  funzioni  di  cui  alla
legge  stessa  fino  alla  scadenza  del  suo  mandato,  come  regolato  ai  sensi  della  legge  regionale  2  febbraio
2007,  n.  1  (Differimen to  della  dura ta  del  mandato  del  Difensore  civico  regionale  in  prima  attuazione
dell’ar ticolo  56  dello  Statu to).  

 2.  Fino  all’ent ra t a  in  vigore  del  regolamen to  previsto  dall’articolo  15,  comma  1,  continuano  ad  esegui rsi ,
in  quanto  applicabili,  le  diret t ive  approva te  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  17  maggio  2004,  n.
462  (Diret tive  regionali  per  l’esercizio  della  tutela  degli  uten ti  del  Servizio  sanita rio  della  Toscana)  e
successive  modifiche.  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  27/0 4 / 2 0 0 9


	PREAMBOLO
	[cap1] CAPO I Finalità e ambito di applicazione
	[art1] Art. 1 Oggetto
	[art2] Art. 2 Funzioni del Difensore civico
	[art3] Art. 3 Intervento nei confronti della Regione, degli enti regionali e di altri soggetti
	[art4] Art. 4 Intervento nei confronti dei concessionari o gestori di servizi pubblici
	[cap2] CAPO II Funzioni e compiti di tutela
	[art5] Art. 5 Cattiva amministrazione – definizione
	[art6] Art. 6 Intervento su richiesta
	[art7] Art. 7 Intervento d’ufficio
	[art8] Art. 8 Istruttoria
	[art9] Art. 9 Tutela della riservatezza e dei dati
	[art10] Art. 10 Intervento conciliativo
	[art11] Art. 11 Risultato degli interventi
	[art12] Art. 12 Intervento a tutela del diritto di accesso
	[art13] Art. 13 Assistenza e tutela a favore degli immigrati e dei soggetti in condizione di particolare disagio
	[art14] Art. 14 Collaborazione con il Difensore civico
	[cap3] CAPO III La difesa civica in ambito sanitario
	[art15] Art. 15 Gli organismi di tutela delle aziende sanitarie
	[art16] Art. 16 Rapporti fra tutela interna e difesa civica regionale
	[art17] Art. 17 Competenze del Difensore civico
	[art18] Art. 18 Gestione dei reclami tecnicoprofessionali
	[cap4] CAPO IV La rete di difesa civica locale
	[art19] Art. 19 Promozione della rete
	[art20] Art. 20 Conferenza permanente dei difensori civici della Toscana
	[art21] Art. 21 Rapporti con altri organismi di difesa civica
	[cap5] CAPO V Requisiti e modalità per la nomina
	[art22] Art. 22 Requisiti per la nomina e cause di esclusione
	[art23] Art. 23 Cause di incompatibilità
	[art24] Art. 24 Durata del mandato e proroga delle funzioni
	[art25] Art. 25 Cause di scadenza anticipata
	[art26] Art. 26 Nomina del Difensore civico
	[art27] Art. 27 Indennità
	[art28] Art. 28 Relazione annuale e rapporti con il Consiglio regionale
	[cap6] CAPO VI Sede, organizzazione, personale, finanziamento
	[art29] Art. 29 Sede
	[art30] Art. 30 Organizzazione e personale
	[art31] Art. 31 Risorse finanziarie
	[cap7] CAPO VII Norme transitorie e finali
	[art32] Art. 32 Abrogazioni
	[art33] Art. 33 Disciplina transitoria









































